
 

IV DOMENICA DI AVVENTO / B 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                        (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                     (Is 45,8) 

Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada e dal-

le nubi scenda a noi il Giusto; si apra la terra e 

germogli il Salvatore.  

  

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                            A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Dio Padre chiama ogni uomo a conoscerlo 

e a servirlo nell'amore. All'inizio di questa Eu-

caristia chiediamo perdono dei nostri peccati 

che ci hanno resi infedeli al suo disegno di sal-

vezza.                                (Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, l'Atteso delle genti, che vieni a visi-

tare il tuo popolo nella pace, abbi pietà di noi. 

         A - Signore, pietà 

C - Cristo, Figlio di Dio, che vieni a salvare ciò 

che era perduto, abbi pietà di noi. 

                    A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, Parola del Padre, che vieni 

a creare un mondo nuovo, abbi pietà di noi. 

                              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o 

RITI DI INTRODUZIONE  

L a povertà cristologica è povertà ecclesio-

logica. La povertà ecclesiologica è pover-

tà antropologica. La povertà antropologica è 

povertà teologica. La povertà teologica è po-

vertà escatologica. Oggi il cristiano esprime 

tutte queste molteplici povertà, perché si è se-

parato non solo dalla verità di Cristo, ma anche 

dalla missione del Signore. Si è fatto un Cristo 

tutto suo, il che comporta anche una Chiesa 

tutta sua, assieme ad una teologia e ad una 

escatologia tutta sua. Se invece entriamo nella 

casa di Nazaret, scopriamo che Cristo Gesù è 

dato in ogni suo particolare alla Vergine Maria. 

Questo significa che la Chiesa deve sempre 

chiedere allo Spirito Santo che le dia il vero 

Cristo, glielo annunzi, glielo riveli, lo faccia na-

scere nel suo cuore. Sempre la Chiesa deve 

chiedere allo Spirito Santo che le conceda ogni 

forza e ogni luce perché anche essa, come la 

Vergine Maria, possa dichiararsi oggi e sempre 

la serva del suo Signore. La Chiesa vive di que-

sta perenne annunciazione dello Spirito Santo, 

ma anche del dono perenne di sé a Cristo. Cri-

sto salva per questo dono.   

                 Mons. Costantino Di Bruno 
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SARÀ SANTO E CHIAMATO FIGLIO DI DIO 
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Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai 

rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua 

passione e la sua croce guidaci alla gloria della 

risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto...                                                         A - Amen 
 

Oppure (Anno B): 

C - Dio grande e misericordioso, che tra gli 

umili scegli i tuoi servi per portare a compi-

mento il disegno di salvezza, concedi alla tua 

Chiesa la fecondità dello Spirito, perché sull'e-

sempio di Maria accolga il Verbo della vita e si 

rallegri come madre di una stirpe santa e in-

corruttibile. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

A - Amen 

(seduti) 
 

 
Prima Lettura            (2 Sam 7,1-5.8b-12.14.16) 
Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore. 
 

Dal secondo libro di Samuèle 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua 

casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i 

suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: 

«Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre 

l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Na-

tan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor 

tuo, perché il Signore è con te».  

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan que-

sta parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo 

Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi co-

struirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho 

preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, 

perché tu fossi capo del mio popolo Israele. 

Sono stato con te dovunque sei andato, ho di-

strutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò 

il tuo nome grande come quello dei grandi che 

sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, 

mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e 

non tremi più e i malfattori non lo opprimano 

come in passato e come dal giorno in cui ave-

vo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. 

Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore 

ti annuncia che farà a te una casa.  

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu 

dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo 

discendente dopo di te, uscito dalle tue visce-

re, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per 

lui padre ed egli sarà per me figlio.  

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per 

sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso sta-

bile per sempre”». 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 88 (89) 
 

R/. Canterò per sempre l’amore del             

Signore. 
- Canterò in eterno l’amore del Signore, di ge-

nerazione in generazione farò conoscere con la 

mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È 

un amore edificato per sempre; nel cielo rendi 

stabile la tua fedeltà». R/. 

- «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho 

giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per sem-

pre la tua discendenza, di generazione in ge-

nerazione edificherò il tuo trono». R/. 
- «Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio 

Dio e roccia della mia salvezza”. Gli conserve-

rò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sa-

rà fedele». R/. 

 

Seconda Lettura                          (Rm 16,25-27) 

Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi 

nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, 

secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel 

silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato 

mediante le scritture dei Profeti, per ordine 

dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti per-

ché giungano all’obbedienza della fede, a Dio, 

che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, 

la gloria nei secoli. Amen. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                                  (Is 61,1) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Ecco la serva del Signore: avvenga per me se-

condo la tua parola.                          R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Vangelo                                              (Lc 1,26-38) 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato 

da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un 

uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 

La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 

disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 

con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si do-

mandava che senso avesse un saluto come 

questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-

merai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Fi-

glio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 

trono di Davide suo padre e regnerà per sem-

pre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 

avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 

questo, poiché non conosco uomo?». Le rispo-

se l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te 

e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 

sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-

betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha con-

cepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 

mese per lei, che era detta sterile: nulla è im-

possibile a Dio».  

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola». E l’an-

gelo si allontanò da lei. 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, imploriamo Dio Padre on-

nipotente per intercessione di Maria Santissi-

ma, esempio di coloro che attendono nella spe-

ranza, perché la venuta del Salvatore faccia ri-

fiorire la giustizia, la bontà e la pace. 

Lettore - Preghiamo dicendo:  

A - Ascoltaci, o Signore 

1. Per la Chiesa: perché compia con umiltà e 

generosità la missione di presentare Cristo 

all'umanità, sull'esempio di Maria Santissima, 

preghiamo: 

2. Per i cristiani: perché, in vista del Natale, si 

accostino ai poveri e agli emarginati e li senta-

no come "la carne di Cristo", preghiamo: 

3. Per le donne in gravidanza: perché il bambi-

no che portano in grembo sia da tutti conside-

rato come benedizione di Dio e speranza per 

questo mondo, preghiamo: 

4. Per noi qui presenti: perché, nelle scelte del-

la vita, impariamo a dire sempre di "sì" a Dio, 

come Gesù, come Maria e Giuseppe, preghia-

mo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Le preghiere che ti innalziamo, o Padre, in 

unione con Maria, figlia di Sion, affrettino la 



 

IV DOMENICA DI AVVENTO / B 

venuta dei tuo Figlio tra noi e ci ottengano di 

vivere questo tempo di attesa, come ritorno 

alle sorgenti della nostra speranza. Per Cristo 

nostro Signore.                                      A - Amen 

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                    (in piedi)    

C - Accogli, o Dio, i doni che presentiamo 

all'altare, e consacrali con la potenza del tuo 

Spirito, che santificò il grembo della Vergine 

Maria. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen 

 

PREFAZIO dell’Avvento II/A: Maria nuova 

Eva.       
 

Santo, Santo, Santo…  

 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Lc. 1,38) 

Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di 

me secondo la tua parola.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai dato il pegno della vita 

eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più 

si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare 

degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive 

e regna nei secoli dei secoli.                A - Amen 

 

 
LITURGIA DELLE ORE 

Solennità propria del Natale e Ottava di Natale. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Dicembre 2017 / 2018 
 

Domenica 24: ore 17.30 ad Alli S. Messa 

                          ore 23.30 a S. Janni S. Messa “Natale del Signore - Messa della Notte” 
 

Lunedì 25: ore 9.30 a Cava S. Messa “Natale del Signore - Messa del Giorno”  

                    ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Natale del Signore - Messa del Giorno” 
 

Martedì 26: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Mercoledì 27: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

                         ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa;  
 

Giovedì 28: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 30: ore 16.30 ad Alli S. Messa “IV Domenica di Avvento“ 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa “IV Domenica di Avvento“ 
 

Domenica 31: ore 9.30 a Cava S. Messa “IV Domenica di Avvento“ 

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa “IV Domenica di Avvento“ 

                          ore 17.30 ad Alli S. Messa “Maria Santissima Madre di Dio” 

                          ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Maria Santissima Madre di Dio” 
 

Lunedì 1: ore 9.30 a Cava S. Messa “Maria Santissima Madre di Dio” 

                  ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Maria Santissima Madre di Dio” 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


